
Lebanche alzano i tassi

Ecco imutuimenocari
L’Euribor continua a scendere sotto lo zero,ma il costo medio dei prestiti per la casa cresce
Resta un affare il variabile all’1,13%,mentre il fisso a 2,26% è un’assicurazione sul futuro
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■■■ La bad bank è nata.Ma atten-
zione: non in Italia, dove ministeri
ed istituzioni varie stanno cercando
di mettere a punto il meccanismo
dei Gacs (la garanzia pubblica sulle
cartolarizzazioni). Bensì in Germa-
nia dove, annuncia un articolo di
Handelsblatt, è tutto pronto per il
decollo di EIS-Einlagensicherung-
sbank, labancadigaranziadeidepo-
siti che servirà, in caso di necessità,
ad evitare i disastri che hanno inve-
stito iclientidellaPopolared’Etruria
e delle altre banche sorelle nella
sventura.Comenonè stato possibi-
le fare in Italia, di fronte al veto della
Commissione Ue per un’operazio-
ne considerata «aiutodi Stato».Ma i
banchieri tedeschi, probabilmente
ammaestrati dal caso Italia, hanno
perfezionato il meccanismo. L’ini-
ziativa, innanzitutto, nasce sotto l’e-
tichetta privata, senza alcun contat-
toogaranzia fornitadaldenaropub-
blico,ovveroalriparodallecontesta-

zioni del commissario alla Concor-
renza Margrethe Verstager. Del re-
sto ladotazione inizialedella banca,
ben distinta dal fondo di garanzia
dei depositi, è di soli 25 milioni di
euro che naturalmente saliranno in
caso di necessità. Il nuovo istituto,
promosso dalle banche private
(ben distinte dalle Banche pubbli-
che controllati dai Lander che ri-
spondono a un’altra associazione),
potràcosì intervenire, senecessario,
a favoredeicreditoriodeidepositan-
ti senza chiedere il permesso delle
autorità come spiega al quotidiano
economico Dirk Cupei, il manager
cheguida ladivisioneper la stabilità
deimercati dell'associazione.

SENZACONTROLLI

Insomma,conpoca spesa, i gran-
di gruppi tedeschi, da Deutsche
BankaCommerzbank,hannostipu-
lato una “polizza” di sistema a favo-
re della stabilità delle banche che
può scattare in alternativa ad un'ac-

quisizione della banca in cattive ac-
que da parte di un altro istituto. «Il
nuovo meccanismo - ha spiegato
herr Cupei - perfeziona le caratteri-
stiche del fondo di garanzia: sarà
possibile intervenire solo sulleparti-
te incagliate girando in un’epoca
successiva al fondo di garanzia. In
questo modo non s’interromperà

l'attività della banca». E senza sco-
modare i controllori del sistema
bancario che, quando si tratta di
banche tedesche, non si pongono
troppiproblemi.

I SOLDI DELLAMERKEL

Certo, l’iniziativa dell’associazio-
ne tedesche è senz’altro privata, sia
negli intenti che nel capitale, ed ha
senz’altro carattere volontario. Ma
Bruxelles,cosìsolertenell’individua-
re le traccediaitodiStatonelcasodi
intervento del fondo di garanzia in-
terbancario a favore delle banche
commissariate) non prova alcuna
curiosità sulla natura «privata»degli
istituti di Berlino salvati, dal 2008 in
poi, inpiùdiun’occasionedallama-
no pubblica. Prendiamo il caso di
Commerzbank. È vero che oggi la
Soffin, finanziaria pubblica, conta
unapartecipazioneminoritaria nel-
l’istituto (17%), soccorso nel 2008
quando navigava in pessime acque
(ancheper l’ereditàdiunaltro salva-

taggio,quellodiDresdsnerBanknel
2001). Ma è altrettanto vero che la
“banca privata” è rimasta in piedi
grazie a 18 miliardi di aiuti diretti
più 30 di garanzie ricevuti nel 2008
piùunaumentodicapitalidi altri 11
miliardinel2011.Lovogliamoconsi-
derareunfulgidoesempiodi impre-
sa bancaria privata? Oppure una
banca che deve riconoscenza all’e-
secutivo nazionale e regionale?
Il quesito non si pone per le Lan-

desbanken, il cuore del credito d'ol-
tre Reno con u suoi 50 milioni di
clientiemillemiliardididepositi.Le
casse, espressione del potere politi-
co locale e nazionale (che ha chie-
sto ed ottenuto di esentarle dal con-
trollo diretto della Vigilanza Euro-
pea) sono intanto scese sul piede di
guerra contro Mario Draghi, colpe-
vole di voler favorire l’allargamento
degli acquisti di titoli da parte della
Bce.Macosì i tassi scenderannoan-
cora, tuonano i banchieri dei laen-
der,enoinonpotremopiù remune-
rare i depositi. E poco conta ai loro
occhi, l'esigenzadidareossigenoal-
l’economia europea. O di inventare
nuovi modi per fare business o ta-
gliare i costi, come si esige dagli ita-
lianispendaccioni: l'efficienzavabe-
ne,ma solo per gli altri.
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CREATIVITÀDeutsche Bank paga la parcella del notaio
fino a unmassimo di 2mila euro, Cariparma versa
la prima rata e Ubi riduce lo spread ogni cinque anni
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■■■ Macome, l’Euriborcon-
tinua a scendere sotto lo zero,
Draghici facapire in tutti imo-
di chedaqui ai prossimimesi
la politica monetaria resterà
espansiva (tassi in discesa o
comunque bassi) eppure la
Banca d’Italia certifica che a
gennaiodel2016 i tassid’inte-
ressesui finanziamentieroga-
ti alle famiglie per l’acquisto
di abitazioni (i mutui), com-
prensivi delle spese accesso-
rie (il Taeg) sono aumentati.
Di poco cimancherebbe, sia-
mo passati dal 2,81% del di-
cembre2015 al 2,85,ma sem-
pre di un segno più stiamo
parlando.Com’è possibile?

«Questodato -spiegaStefa-
noRossini, addiMutuisuper-
market, -confermache lacor-
sa verso la riduzione degli
spread se non è finita ormai è
agli sgoccioli. C’era da aspet-
tarselo, visto che arrivavamo
da un anno di contrazione
continuativa dei prezzi. Cer-
to, un mese (dicembre-gen-
naio ndr) rappresenta un in-
tervallo temporale molto ri-
stretto e prima di trarre delle
conclusionidefinitiveaspette-
rei un monitoraggio sui mesi
a venire».

In attesa della conferma
dei mercati, però, i potenziali
acquirentidi casa si chiedono
cosa fare. Compro adesso? A
quale bancami affido? Punto
sul fisso o sul variabile?

«Il dato mensile di via Na-
zionale - sottolinea Roberto
Anedda, direttore marketing
di Mutuionline.it - è un mix
deivariprodottidi tutte leban-
che.Insommanonfadifferen-
za tra fissi e variabili e tra le
politichedeivari istitutidicre-
dito. In realtà a noi risulta che
i migliori tassi di marzo (vedi

tabella ndr) siano in calo sia
rispetto a gennaio che a di-
cembre 2015». Di quanto?
«Oggi, il miglior variabile ha
unTaegdell’1,13%e ilmiglior
fisso si attesta al 2,26%, due
mesi fa i prestiti più conventi
non scendevano sotto l’1,22 e
il 2,45%».

Anzi. Nella classifica stilata
da MutuiOnline sul mese di
marzo, ben 5 prodotti a tasso
variabile (Cariparma, Hello
Bank, Credem, Banca Dina-
micaeWebank) restanosotto
la soglia dell’1,16% che, par-

landodiTaeg, comprende sia
il tasso annuo effettivo che le
spese accessorie.

«Inoltre - precisa Rossini -,
visto che i margini sullo
spread sono sempre più risi-
cati, non mancano gli istituti
che stanno facendo sfoggio di
creatività per incentivare la
clientela. C’è chi rimborsa
unapartedellaspesaper ilno-
taio,chigarantisce lapossibili-
tà di sospendere il pagamen-
to (Intesa lo fa da più di un
anno)echi regala laprimara-
ta».

Da segnalare, Deutsche
Bank,chedal1˚febbraio al 31
marzo, per esempio, paga la
parcella del notaio fino a un
massimo di 2.000 euro.Men-
tre il «VariabileSempreLight»
di Ubi propone uno spread
decrescente: ogni cinque an-
ni, a partire dall’inizio del
quinto, si abbassa di 5 basis
points. Poi c’è Cariparma
(GranMutuo2016) che ti ver-
sa la prima rata e Bnl che sta
sperimentando sul territorio
lapossibilitàdi approvare il fi-
nanziamento entro una setti-
mana dalla consegna dei do-
cumenti (si tratta dell’appro-
vazione reddituale, la conces-
sione del mutuo salvo verifi-
che tecnico-legali sull’immo-
bile).
Fantasiaaparte,però, imu-

tuatari di casa nostra vanno
sulconcreto.Equandosi trat-
ta di chiedere un prestito per
acquistarecasavoglionocapi-
re innanzitutto se puntare sul
fisso o sul variabile, anche se
con la surroga la scelta è di-
ventatamenodefinitiva.
«Nonostante i variabili sia-

noaiminimi-concludeAned-
da - ancora oggimi sentirei di
preferire il tasso fisso, visto
che i migliori prodotti costa-
no appena un punto in più
(2,26% contro 1,13%) rispetto
aivariabilipiùconvenienti. In-
somma,assicurarsiper ipros-
simi 20 anni un tasso di poco
superiore al 2% che timette al
riparodapossibili strettedella
politica monetaria è sicura-
mente un’operazione da
prendere in considerazione».
E la scelta non manca con
CheBanca, Hello Bank, Inte-
sa SanPaolo, Bancadinamica
e Bnl (vedi tabella) che offro-
no prestiti sotto la soglia del
2,50%.
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il graffio

i nostri soldi

Il rigore va bene, ma solo per l’Italia

I tedeschi fanno la bad bank coi soldi pubblici
Istituti privati pronti a salvare chi è in difficoltà:ma Commerzbank, ad esempio, è stata aiutata dallo Stato che è ancora al 17%

Padoan: ilnumerodeiprocedi-
mentidiespropriazione immo-
biliareper ilmancatopagamen-
to delle rate di mutuo è calato
dai71.535del2013ai55.860del
2015.Oraè tutto chiaro:con l’e-
sproprio dopo 7 rate voleva pa-
reggiare i conti.

Obiettivo
mancato
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